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Documento respinto
� Per un partito di lotta
e di opposizione

Il bilancio sintetico di questi 18
mesi del governo Prodi si rias-
sume in un ulteriore arretra-
mento nelle condizioni sociali
dei lavoratori e dei ceti popola-
ri, nel peggioramento dei rap-
porti di forza (elettorali e non
solo), nella capitolazione dei
vertici della Cgil su pensioni e
precarietà.
La rabbia e il disincanto che
vanno accumulandosi nella
socità producono quei feno-
meni di populismo e di ostilità
verso la politica (grillismo) che
coinvolgono pesantemente la
sinistra e il nostro partito, che
oltre ad aver perso gran parte
della propria credibilità viene
riconosciuto, soprattutto fra le
giovani generazioni, come for-
za integrante di quel mondo
della politica ufficiale, corrot-
ta, degenerata e distante dai
problemi dei lavoratori e delle
classi subalterne.
L’aspetto più importante e gra-
ve è che fino ad ora il governo
ha potuto gestire una politica
economica e sociale in sostan-
ziale continuità con quelle dei
governi precedenti, in un con-
testo di pace sociale e riduzio-
ne dei conflitti. Mentre arretra-
no i salari, che in Europa sono
fra i più bassi e quelli che cre-
scono meno, mentre la preca-
rietà e flessibilità continuano a
crescere, mentre milioni di la-
voratori rimangono senza
contratti di lavoro, assistiamo
a un calo delle ore di sciopero. 
Il primo punto da mettere al-
l’ordine del giorno nella nostra
discussione è quindi la neces-
sità di rompere la pace sociale:
come il Prc può contribuire alla
ripresa del conflitto di classe.
Oggi, dopo 18 mesi nei quali fra
gli attivisti più avanzati si sono
diffusi sentimenti di frustra-
zione, isolamento e rabbia nei
confronti di questo governo,
vediamo i primi incoraggianti
segnali di una inversione di
tendenza. L’opposizione al-
l’accordo sul welfare, anche
grazie al voto contrario espres-
so dalla Fiom, si sta sviluppan-
do con forza, cogliendo di so-
presa i vertici sindacali (che
non a caso reagiscono con una
vera e propria caccia alle stre-
ghe contro delegati e lavoratori
che fanno attivamente campa-
gna per il No).

C’è un risveglio nel protagoni-
smo di delegati sindacali, mili-
tanti della sinistra, lavoratori,
che al di là dei risultati della
consultazione (pesantemente
viziata dalla gestione arbitraria
dell’apparato sindacale) può
tradursi in una prossima fase
in una ripresa delle mobilita-
zioni operaie.
Lo stesso interesse attorno alla
data del 20 ottobre, nonostan-
te i pesanti limiti, le omissioni e
le ambiguità della piattaforma
di convocazione, conferma
questo nuovo clima.
Per cogliere questa opportu-
nità è necessario che il Prc ri-
consideri completamente la li-
nea fin qui seguita. Il dibattito
congressuale deve necessaria-
mente prendere le mosse da
un bilancio onesto e traspa-
rente della nostra esperienza
nel governo dell’Unione. Que-
sto dibattito è necessario so-
prattutto in prospettiva, per
gettare le basi di una
svolta che tragga il Prc
fuori dalle sabbie mo-
bili in cui è attualmen-
te scivolato.
Contrariamente a
quanto affermato ne-
gli scorsi anni, lo
schieramento all’in-
terno dell’Unione e
l’evoluzione dei rap-
porti di forza ha messo
in un angolo il nostro
partito e la sinistra in
generale. Si proclama-
va che “l’Unione ma-
teriale”, la Cgil, l’Arci,
ecc. sarebbero stati
dalla nostra parte aiu-
tandoci a condiziona-
re il settore borghese
ulivista della coalizio-
ne e aprendo varchi ai
movimenti e alle loro
rivendicazioni.
Chiunque abbia un
minimo di onestà po-
litica deve oggi ricono-
scere che le cose sono
andate nella direzione
precisamente oppo-
sta: nessuna delle ri-
vendicazioni da noi
avanzate ha trovato
ascolto nel governo; si
è consolidato un bloc-
co che oggi sfocia nella
costituzione del Parti-
to democratico e che
condiziona pesante-
mente la Cgil e tenta di
fare il vuoto a sinistra,

cooptando o marginalizzando
ogni forza che si ponga in alter-
nativa ad esso.
Al tempo stesso, la delusione di
massa verso il governo Prodi
ha creato spazio per la ripresa
di forze reazionarie, razziste e
fasciste che in un gioco di
squadra con la destra parla-
mentare tentano di capitaliz-
zare consenso fra i settori più
colpiti dalla crisi sociale agi-
tando campagne xenofobe
che non solo non trovano alcu-
na resistenza da parte del Pd,
ma anzi vengono riprese e ri-
lanciate dai sindaci più rap-
presentativi nel campo ulivi-
sta.
La formazione del Pd rappre-
senta un salto di qualità nel
percorso di questo governo e
del centrosinistra. Il Pd, erede
dell’Ulivo, non è né un alleato
con il quale competere all’in-
terno di una stessa coalizione,
né tantomeno (come fu affer-

mato dopo le disastrose elezio-
ni amministrative di maggio)
la “diga” che deve arginare il ri-
torno delle destre. Il Partito de-
mocratico è oggi il principale
avversario della sinistra e in
particolare del Prc.
Lo è non perché sia “peggiore”
della destra berlusconiana, ma
perché si pone (e non potrebbe
essere diversamente) l’obietti-
vo di cancellare la nostra pre-
senza, e quella di qualsiasi for-
za indipendente alla sua sini-
stra, come unico modo per po-
ter assolvere al ruolo che si pre-
figge e che Veltroni, in piena
sintonia con Montezemolo,
proclama a chiare lettere: im-
pedire che si manifesti, in
qualsiasi forma, un “antagoni-
smo fra lavoro e impresa”.
Strumento fondamentale in
questa strategia è la conquista
dell’apparato della Cgil, che
non a caso si è scagliato con vi-
rulenza mai vista non solo

contro le minoranze interne
che hanno preso posizione
contraria al protocollo del 23
luglio, ma anche contro la stes-
sa Fiom, equiparata a una fran-
gia estremista e irresponsabile.
L’unica strada percorribile per
il Prc è pertanto quella di collo-
carsi all’opposizione anche ri-
spetto al Partito democratico:
un’opposizione di carattere
strategico, che discende dalla
natura di quel partito e dalla
necessità improrogabile e ur-
gente di offrire un credibile
punto di riferimento a sinistra,
che possa contrapporsi al pro-
getto di Veltroni e Montezemo-
lo (un progetto che domani
potrebbe coinvolgere ampi
settori della stessa coalizione
di destra) e soprattutto che
possa contribuire alla ripresa
del conflitto di classe, unico
possibile punto di partenza
per quella “ricostruzione della
sinistra” della quale fino ad og-

gi si è parlato sempre e solo in
termini elettoralistici.
L’esperienza di numerosi go-
verni locali di questi mesi con-
ferma che non appena si è
aperto il percorso di fondazio-
ne del Pd, i sindaci ulivisti si so-
no bruscamente spostati an-
cora più a destra costringendo
il nostro partito a collocarsi suo
malgrado all’opposizione: Pa-
via e Bologna non sono ecce-
zioni, ma le prime manifesta-
zioni di questo “nuovo corso”.
In questo contesto va analizza-
to il ruolo di Sinistra democra-
tica all’interno di quello che
viene impropriamente de-
scritto come il campo della “si-
nistra radicale”.
Nei pochi mesi della sua esi-
stenza, Sd ha trovato modo di:
1) Boicottare le manifestazioni
del 9 giugno contro la visita di
Bush, compreso l’infausto pre-
sidio di Piazza del Popolo che
era stato convocato apposta

per avere la loro presenza; 2)
Appoggiare nella sostanza il
protocollo del 23 luglio, soste-
nendo la posizione di Epifani e
rompendo quindi con quelle
migliaia di lavoratori e delegati
che stanno in questi giorni im-
pegnandosi contro quegli ac-
cordi; 3) Boicottare la manife-
stazione del 20 ottobre.
Ad ogni avvenimento impor-
tante è emerso come il rappor-
to con Sd non solo non abbia
favorito l’allargamento della
nostra azione, ma al contrario
sia stato un ostacolo che ci ha
condizionato, spingendo a
“moderare” iniziative e parole
d’ordine nel tentativo (sempre
fallimentare) di mantenere
un’unità fittizia.
Indubbiamente esiste un am-
pio settore nella Cgil e nei Ds
che ha rifiutato la prospettiva
del Partito democratico e che
cerca punti di riferimento a si-
nistra; ma per conquistare

questo settore (e in pri-
mo luogo i lavoratori che
ad esso guardano) è ne-
cessario in primo luogo
che il nostro partito
rompa nettamente la
sua subordinazione nei
confronti di questo go-
verno; l’unità può deter-
minarsi solo su azioni
concrete e chiare parole
d’ordine; è giusto solle-
citare continuamente e
pubblicamente tutte le
altre forze della sinistra
su questo terreno; è di-
sastroso subordinare le
nostre proposte e le no-
stre azioni a quanto si
presume possa essere
“accettabile” per Mussi o
altri.
Le contraddizioni aper-
tesi con Sd non sono ca-
suali; Sd dichiara
espressamente che il
suo obiettivo è governa-
re in alleanza con il Pd e
che intende costruirsi
all’interno del partito
socialista europeo: que-
sto non significa che
non possa avere con-
traddizioni al suo inter-
no o che sia sbagliato
proporre determinate
azioni di lotta comune
laddove vi sia un chiaro
accordo su obiettivi e
piattaforme. La questio-
ne importante è solo
una: chi influenza chi?

Siamo noi a trascinare a sini-
stra Mussi e compagni, in-
fluenzando la loro base, oppu-
re è Sd a costituire un ulteriore
guinzaglio con il quale si vuole
legare il nostro partito a questo
governo e al Pd?
Da questo punto di vista le pro-
poste sul “modello Flm” (oltre a
chiamare in causa del tutto a
sproposito l’esperienza dell’u-
nità di classe che nasceva dalle
lotte degli anni ’60 e ’70) altro
non sono che una versione
particolarmente negativa di
una “unità” di vertice e pura-
mente elettoralistica: gruppi
dirigenti che si troverebbero a
discutere al di fuori di qualsiasi
reale controllo e partecipazio-
ne dei militanti, creando in
provetta un’unità che alla pro-
va dei fatti non esiste nelle lotte
reali che intendiamo condur-
re.
Il VII congresso del Prc ha il
compito di cominciare a ripa-
rare il danno creato al partito e
al movimento operaio dall’il-
lusione governista che ha
obiettivamente imperversato
nel gruppo dirigente in questi
tre anni. Nessuno può pensare
che un cambiamento di rotta
possa essere operato senza pa-
gare un prezzo per questi errori
e senza un processo faticoso di
vera e propria ricostruzione
del Prc come partito delle lotte,
radicato nei luoghi di lavoro,
nei quartieri, fra le donne lavo-
ratrici, i giovani, gli immigrati, i
settori più sfruttati di questa
società.
A un netto cambiamento di li-
nea politica e di orientamento
deve corrispondere un altret-
tanto netto cambiamento nel-
la vita del partito e delle sue
strutture. Il congresso deve
adoperarsi perché nei gruppi
dirigenti che verranno selezio-
nati siano messi da parte tutti
quegli elementi che si sono di-
mostrati sensibili all’istituzio-
nalismo ed emergano invece i
militanti capaci di sacrificio,
politicamente formati, capaci
di riaprire i canali di comuni-
cazione fra il partito e quei set-
tori della società che intendia-
mo organizzare. 

Claudio Bellotti, 
Simona Bolelli, 

Alessandro Giardiello, 
Mario Iavazzi, 

Jacopo Renda

Documento respinto

� Per il diritto alla
scelta della comunità
vicentina

Facciamo appello al Presi-
dente del Consiglio Romano
Prodi perché venga aperto
un percorso democratico
per il Dal Molin.
Noi pensiamo che la nuova
base aumenti in modo inac-
cettabile il peso delle servitù
militari, stravolga l’equili-
brio urbanistico, sottragga
all’uso sociale e all’ambiente
una fetta importante del ter-
ritorio vicentino, destini per
decenni Vicenza e il suo ter-
ritorio a città militare.
Le modalità con cui il gover-
no e l’amministrazione co-
munale hanno fino ad ora
determinato la decisione
hanno sottratto alla Comu-
nità Vicentina il diritto alla
partecipazione, alla demo-
crazia, al diritto alla scelta.
I cittadini di Vicenza non
hanno deciso niente e chie-
dono di avere possibilità di

scegliere il loro futuro  ma a
poche settimane dall’inizio
dei lavori per la nuova base
militare di Vicenza nessun
segnale di disponibilità al
confronto viene dalle istitu-
zioni locali e dal governo na-
zionale.
Chiediamo che venga conse-
gnato alla comunità vicenti-
na il “diritto al futuro” attra-
verso un referendum deci-
sionale che dia parola ai cit-
tadini di Vicenza e dei comu-
ni interessati.
Chiediamo che in attesa del-
l’espressione popolare ven-
ga attuata la sospensiva di
tutte le procedure di attua-
zione, una moratoria che
blocchi i lavori per la base.
Riteniamo fondamentale
che si realizzino mobilitazio-
ni su scala europea come an-
che emerso nella recente ini-
ziativa fatta dalle forze della
sinistra in Europa. E in parti-
colare la realizzazione di una
petizione europea e lavorare
perché la manifestazione

europea del 15 Dicembre ab-
bia carattere unitario e di-
mensione di massa.

Gino Sperandio
Roberto Musacchio

Fabio Amato
Roberto Del Bello

Anna Lucia Riberto
Laura Ferrin

� Referendum su temi
del lavoro
Il Comitato politico naziona-
le
Premesso che:
-  la questione precarietà è la
causa della mancanza di di-
ritti nei luoghi di lavoro, dei
bassi salari e fra le principali
cause dell’incertezza e della
mancanza di futuro delle
giovani generazioni e non
solo;
-  nel programma dell’Unio-
ne sono contenuti consi-
stenti obiettivi per limitare la
precarietà; obiettivi che pur
rappresentando un compro-
messo rispetto alla nostra

proposta di abrogare la legge
30, vede la parte centrista del
Governo indisponibile alla
loro attuazione; il recente ac-
cordo con il sindacato vede
addirittura un peggiora-
mento del contratto a tempo
determinato;
Considerato che:
- da forze sindacali è stata
avanzata la proposta di rac-
cogliere nel primo semestre
2008 le firme per un referen-
dum abrogativo (parziale
e/o) totale della legge 30 e di
un referendum che faccia
giustizia sul tema della rap-
presentanza e democrazia
sindacale di cui anche nella
consultazione in atto si vede
una grande carenza; rappre-
sentanza sindacale che da
tempo una legislazione che
non arriva;
- evidentemente queste so-
no proposte di massima che
necessitano di approfondi-
menti;
- per la raccolta di firme è ne-
cessario formare un comita-

to e presentare i quesiti nel
prossimo periodo;
- questa proposta non con-
trasta ma aiuta l’iniziativa
parlamentare e la proposta
di legge sottoscritta da oltre
100 parlamentari;
impegna 
la segreteria e la Direzione a
prendere in considerazione
la proposta per una campa-
gna referendaria su alcuni
temi riguardanti il mondo
del lavoro.

Ugo Boghetta
Assunto 

� Odg assunto dal
Comitato Politico
Nazionale del 5/6
Ottobre 2007 
La IV sezione del tribunale di
Napoli ha condannato in pri-
mo grado a tre anni e quattro
mesi nove attivisti dei “Co-
mitati per la quarta settima-
na”, tra cui Francesco Caru-
so.
Ci pare davvero incredibile

che si possa venir condanna-
ti per una iniziativa di prote-
sta pubblica, pacifica e sim-
bolica avvenuta nell’ottobre
2004 presso l’ipercoop di
Agragola, che si concluse
con la distribuzione a scopo
simbolico ai clienti  dell’iper-
mercato, di poche scatole di
pomodoro e pasta date vo-
lontariamente ai manife-
stanti dalla direzione della
stessa azienda, come testi-
moniato anche dagli agenti
della digos presenti. Il Cpn
del Prc esprime la solidarietà
verso gli imputati.
Migliaia di procedimenti
giudiziari gravano sulle lotte
sociali di questi anni, dal
mondo del lavoro, alla scuo-
la, ai movimenti ecologisti e
contro la guerra, minaccian-
do il protagonismo sociale di
un’intera generazione e l’e-
mergere di nuovi movimen-
ti. 
La sentenza del tribunale di
Napoli colpisce tutti noi che
in questi anni abbiamo co-

struito reti, movimenti, pro-
dotto una nuova stagione
della partecipazione e di
aver animato la vita demo-
cratica del paese, contri-
buendo a promuovere valori
di solidarietà e di giustizia
sociale e forme di rinnova-
mento nella rappresentanza
della società civile.

Italo Di Sabato
Angela Lombardi

Gianluca Schiavon
Peppe De Cristofaro

Nicola Fratoianni
Maurizio Acerbo

Federico Tomasello
Alfio Nicotra 

Elisabetta Piccolotti
Gennaro Migliore
Niccolò Pecorini
Assunto dal Cpn

� Odg, approvato dal
Cpn del 5/6 Ottobre
2007
Rifondazione Comunista ha
espresso un giudizio negati-
vo sugli accordi di Luglio su

pensioni e Welfare. 
Questa critica è in sintonia
con il malessere che si espri-
me in questi giorni nelle as-
semblee nelle fabbriche e nei
posti di lavoro, di cui si sono
fatti interpreti importanti
categorie come la FIOM e
componenti confederali del-
la CGIL.
Quelle ragioni intendiamo
sostenere anche nella fase
conclusiva del referendum.
Riteniamo importante l’ele-
mento partecipativo, valute-
remo l’esito della consulta-
zione e come si articolerà.
Rispettiamo l’autonomia del
sindacato ma, con altrettan-
ta nettezza, rivendichiamo la
nostra autonomia e la capa-
cità dei movimenti di espri-
mersi ed incidere nelle scel-
te.
Ci impegniamo, quindi, a
rappresentare nel Paese e nel
Parlamento quelle ragioni e
per realizzare modifiche che
aumentino tutele e diritti.

Francesco Ferrara

q11giovedì 11 ottobre 2007

Gli Ordini del giorno Approvati
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